
 Contate anche su di me ! 
 Sono  solidale con  coloro  che  lottano,  in  ogni

parte  del  mondo,  per  resistere  alla  miseria  ed
eliminarla. 

 Voglio contribuire:

�a far rispettare la dignità di tutti;
�a far rispettare per tutti l’effettivo godimento dei
diritti dell’uomo;
�a  unirmi  agli  sforzi  che  permettano  la
partecipazione  dei  più  poveri  al  17  ottobre,
Giornata mondiale del rifiuto della miseria.
 Chiedo  che  i  cittadini,  le  autorità  locali,

nazionali e le Nazioni Unite

�considerino i più poveri come i primi attori della
lotta contro la miseria;
�associno  i  più  poveri  alla  concezione,
all’attuazione e alla valutazione di politiche che li
riguardano  e  abbiano  l’ambizione  di  un  mondo
senza povertà, un mondo nel quale siano rispettati i
diritti alla vita familiare,ad un lavoro dignitoso, alla
partecipazione sociale, culturale e politica;
�sostengano gli eventi organizzati  ogni 17 ottobre
affinché  la  partecipazione  delle  persone  in
situazione di povertà resti al centro della Giornata
mondiale del rifiuto della miseria; 
�partecipino  al  dialogo  che  avrà  luogo  nel  corso
dell’anno con le persone che, rifiutando la miseria,
creano percorsi di pace. 
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Da rinviare all’Associazione degli Amici di ATD Quarto Mondo,
222, Via Panisperna, 00184 Roma.

Questa dichiarazione è stata lanciata da : 

Diego  Arizala,  Colombia;  Micheline  Belisle,  Collettivo per  un
Québec  senza  povertà  (Québec)  Canada;  Évelyne  Boisvert-
Beauregard, Organizzatrice per la Gioventù, (Québec), Canada;
Jean Bouchard, Canada; Brigitte Bourcier, Francia; Eugen Brand,
Delegato  generale,  ATD  Quarto  Mondo;  Joan  F.  Burke,
SNDdeN., Comitato delle ONG per lo svillupo sociale, CONGO,
New York, Stati Uniti; Silvio Campana Zegarra, Rappresentante
del  Defensore  del  Popolo,  Cusco  Péru;  Virginie  Charvon,
Francia; Bruno Couder, Delegato generale aggiunto, ATD Quarto
Mondo; Jean-Michel Defromont, France; Susie Devins, Delegato
generale  aggiunto,  ATD  Quarto  Mondo;  Lillo  Di  Pasquale,
Svizzera;  Gabrielle  Erpicum,  Francia  Ben  Fehsenfeld,  Tapori
(Sezione Infanzia del Movimento Atd Quarto Mondo) ; France
Fournier,  (Québec)  Canada;  Daniel  Genevois,  Amnesty
international  France,  Francia;  Philippe  Hamel,  Burkina  Faso;
Claude  Heyberger,  Francia  ;  Mark  Hogan,  Direttore  della
Fondazione San Vincenzo, Irlanda ; Ivy  Hollandais, Mauritius;
Betty  Johnson,  Philippinas;  Louis  Join-Lambert,  Germania;
Fidelma  Joyce, Agenzia di lottà contro la povertà, Irlanda ; Urs
Kehl, Canada; Bernadette Lang, Canada; Bérengère Le Sonneur,
Canada;  James  Leblanc,  New  Brunswick,  Canada;  Renée
Lefevbre,  France;  Corine  L’Enflé,  Insegnante,  Mauritius;  Nina
Lim  Yuson,  Presidentessa  ATD  Quarto  Mondo;  David
Lockwood,  Haïti;  Bert  Luyts,  Belgio;  André  Martel,  (Québec)
Canada;  Lissette  Martel,  Canada  ;  Franck  Mathieu,  Giornale
Résistances,  Francia;  Tomasz  Medynski,  Polonia;  Monique
Morval,  Canada;  Bertha  Moshi,  Insegnante,  Tanzania;  Sarah
Ortega,  Philippinas;  Titinga  Frédéric  Pacéré,  Avvocato  al
Tribunale  Penale  Internazionale  (Arusha,  Tanzanie),  Scrittore,
Burkina Faso; Cristiana Peruzzo, Italia; Jacques Petidor, Tecnico
in  educazione  non-formale,  Ministero  dell’Educazione,  Haïti;
François  Phliponeau,  Francia;  Joseph  Larcher  (Ricarl)  Pierre-
Louis,  Presidente  del  villagio  di  Anouska,  Mauritius;  Grazyna
Pisarczyk, Direttrice dei Servizi  sociali  del Comune di Kielce,
Polonia;  Julian  Quispe  Durand,  Péru;  Benoît  et  Véronique
Reboul-Salze,  Canada;  Huguette  Redegeld,  Vice-Presidentessa,
ATD Quarto Mondo; Fabienne Renou, Francia; Carolyn Rogers,
Coalizione anti-povertà di Saskatoon, (Saskatchewan), Canada ;
Hélène  Rozet,  France;  Guy  Ryder,  Confederazione
Internazionale  dei  Sindacati  Liberi;  Vicki  Soanes,  Nuova
Zelanda;  Rosanna  Sta  Ana,  Philippinas;  Aimée  Turcotte,
Organizzatrice communautaria, (Québec) Canada; Marco Ugarte,
Vice-Presidente, ATD Quarto Mondo; Alberto  Ugarte Delgado,
Pérou;  Cassam  Uteem,  Già  Presidente  della  Reppublica,
Mauritius;  Mieke  Van  Dyck,  Haïti;  Thierry  Viard,  Francia;
Laurence Vilain, Canada; Stuart Williams, Irlanda.

RIFIUTARE 
LA MISERIA, 
UN CAMMINO

VERSO LA PACE.
Dichiarazione di solidarietà

“E’ raro poter  parlare di  povertà senza provare
vergogna.  Quando  ho  visto  così  tante  famiglie
riunite, quando mi sono seduto accanto a persone
che  non  avrei  mai  osato  avvicinare,  quando  ho
parlato davanti a tutti, ho provato molto coraggio e
molta forza. Quel giorno ho sentito che tutte quelle
persone volevano che noi contassimo”.

Nel  maggio  2006,  difensori  dei  diritti  dell’uomo
appartenenti a tutti i  ceti sociali e provenienti dai
quattro  continenti,  si  sono  riuniti  a  Montreal
(Canada).  Sulla  base  di  un’  ampia  consultazione
delle associazioni, dei sindacati, degli Stati e delle
Agenzie delle  Nazioni  Unite,  hanno dato risposta
ad una risoluzione delle  Nazioni Unite del  2005  
Essi  invitano  tutti  i  cittadini  sensibili  alla
giustizia  e  alla  pace  a  sostenere  questa
dichiarazione  per  accrescere  l’impatto  del  17
ottobre,  Giornata  mondiale  del  rifiuto  della
miseria: 

Questa dichiarazione può essere firmata fino al 17
ottobre  2007.  Firmata  dal  maggior  numero
possibile  di  persone,  sarà  poi  trasmessa  alle
Nazioni Unite e resa pubblica il 17 ottobre 2007. 
Può essere firmata sul sito : www.oct17.org 



Oggi, nel mondo, tante donne, tanti uomini, tanti
bambini non contano niente
“Quando non valete niente, voi non siete più considerati
come un essere umano, voi non contate per nessuno”. 
Tanti  esseri  umani,  sulla  terra,  affrontano  ogni  giorno
l’intollerabile: “La fame, l’ignoranza e tutte le violenze, io
non le sopporto più!”
Tante persone restano mute nella loro rivolta: ”A che cosa
serve parlare? Di quello che io penso, chi ne tiene conto?”

Di fronte all’intollerabile dell’estrema povertà,
ognuno conta
Molti cittadini vogliono finirla con la legge del più forte,
con  le  discriminazioni  e  con  l’indifferenza  che
procurano la miseria. Questo flagello imperversa in tutte
le società. Mina la pace all’interno dei paesi e tra i paesi.
La  lotta  contro  la  miseria  avrà  infatti  durevoli  effetti
solo  a  condizione  che  l’esperienza,  il  pensiero  e  la
partecipazione  di  coloro che l’affrontano tutti  i  giorni
siano presi in conto: bambini privati di avvenire, giovani
costretti a lavori di sopravvivenza o all’inutilità, donne e
uomini umiliati giorno dopo giorno, famiglie decimate
dalla  fame,  dall’angoscia  che  fuggono  erranti  e  nel
terrore. Il rispetto della dignità di tutti richiede il forte
sostegno  dei  cittadini  di  ogni  origine,  opinione,credo,
rifiutando ogni giorno la più manifesta delle ingiustizie.

Il 17 ottobre,
Giornata mondiale del rifiuto della miseria
“Laddove gli uomini sono condannati a vivere nella miseria,
i diritti dell’uomo sono violati. Unirsi per farli rispettare è un
dovere sacro”

Padre Joseph Wresinski 

Ogni anno il 17 ottobre, queste parole ispirano numerosi
incontri e azioni di solidarietà, chiamano le persone in
situazione di emarginazione e di miseria a parteciparvi.
Questa  giornata  (ri)dona  coraggio  a  coloro  che  si
oppongono all’intollerabile per continuare a rifiutare la
miseria e a non abbassare le braccia. Mobilita persone di
ogni  origine,  e  professione  per  ricostruire  le  nostre
democrazie e il  nostro modo di pensare,  di agire  e di
vivere  insieme  a  quelli  che,  fino  ad  oggi,  ne  erano
esclusi.

 Noi  siamo solidali con  le  persone che nel
mondo intero lottano per resistere alla miseria
e per eliminarla. 

 Noi vogliamo contribuire a far rispettare la
dignità  e  l’accesso  effettivo  di  tutti  ai  diritti
dell’Uomo.

 Noi  vogliamo  unirci agli  sforzi  che
permettano la partecipazione delle persone in
situazione di esclusione e di miseria, alla vita
delle  nostre  società,  in  particolare  al  17
ottobre,  Giornata  mondiale  del  rifiuto  della
miseria.

 Noi  chiediamo  che  i  cittadini,  i  poteri
locali,  le  autorità  nazionali  e  le  Nazioni
Unite:
�Considerino i più poveri come i primi attori della
lotta contro la povertà

�Associno i  più  poveri  alla  concezione,
all’attuazione e alla valutazione di politiche che li
riguardano  e  abbiano  l’ambizione  di  un  mondo
senza  povertà  nel  quale  siano  rispettati  i  diritti
alla  vita  familiare,  ad  un  lavoro  dignitoso,  alla
partecipazione sociale, culturale e politica.

�Sostengano gli eventi organizzati ogni 17 ottobre
affinché  la  partecipazione  delle  persone  in
situazione di povertà resti al centro della Giornata
mondiale del rifiuto della miseria

�Partecipino al dialogo che avrà luogo nel corso
dell’anno  con  le  persone  che,  rifiutando  la
miseria, creano percorsi di pace.

10 dicembre 1948, i popoli segnati da due guerre
mondiali  affermano  nella  Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo: 
“ L’ignoranza e il disprezzo dei diritti dell’uomo hanno
condotto  ad  atti  di  barbarie  (….).L’avvento  di  un
mondo  nel  quale  gli  esseri  umani  saranno  liberi  di
parlare e di credere, liberati dal terrore e dalla miseria,
è  stato  proclamato  come  la  più  alta  aspirazione
dell’uomo. Tutti gli esseri umani (…) devono agire gli
uni verso gli altri in spirito di fraternità”. 

17 ottobre 1987, all’appello di Joseph Wresinski,
difensori  dei  diritti  dell’uomo,  di  tutti  i  paesi,
segnati e scandalizzati dalla miseria, si riuniscono a
Parigi per:

 rendere  omaggio  alle  vittime  della  fame,
dell’ignoranza e della violenza, 

 affermare  la loro convinzione che la  miseria  non è
fatale, 

 proclamare la loro solidarietà con quelli che lottano
nel mondo per distruggerla.. 

22 dicembre 1992, le Nazioni Unite riconoscono il
17  ottobre,  Giornata  mondiale  del  rifiuto  della
miseria,  come  la  “Giornata  internazionale  per
l’eliminazione della povertà”. Esse sono coscienti
che bisogna mettere fine all’estrema povertà. 

Potete  firmare  questa  dichiarazione  al  verso,  indicando
sopra i vostri dati o in linea sul sito:  http://www.oct17.org

Nome: ...............................Cognome: .................................... 
Professione/funzione: ............................................................. 
Indirizzo: ................................................................................ 
Codice postale: ................ Città: ............................................ 
Provincia: ........................ Paese: ............................................
E-mail: .....................................................................................
Tel: ..........................................................................................
� Desidero essere informato (e) del seguito di questa dichiarazione.
Sono pronto(a) a sostenerla :
    � diffondendola e ne desidero         esemplari
    � partecipando al 17 ottobre
    � partecipando al suo finanziamento
� Vorrei farne di più e ricevere della documentazione


